
Incubo Gp: Roma trova l’accordo per il 2012
A Londra raggiunta l’intesa tra Flammini ed Ecclestone, Formula 1 più vicine al circuito cittadino dell’Eur

Durissimi commenti della politica. Arbizzoni: «Perché in autodromo nessuno parla?». Monti: «Intervenga Berlusconi»
■ A ufficializzare il nero
su bianco è stato proprio Ec-
clestone, attraverso dichia-
razioni alla stampa inglese.
L’intesa dunque è stata dav-
vero trovata, come aveva
detto Maurizio Flammini e
come era stato amplificato
dai megafoni mediatici ro-
mani, con la comprensibile
enfasi di chi sa di poter ave-
re sul serio la Formula 1 sot-
to casa. Bernie Ecclestone e
il patron Superbike, vero
burattinaio del Gp capitoli-
no, si sono incontrati nella
galeotta Londra e si sono
stretti la mano: dal 2012, le
vie dell’Eur potranno avere
il Gran premio. Un pre ac-
cordo che andrà ratificato,
come ha dichiarato lo stesso
Flammini, non prima di set-
te o otto mesi. Il tempo ne-
cessario per completare l’i-
ter burocratico e vincere le
resistenze di una Monza
che, forse solo ora, capisce
davvero che il suo incubo è
reale.

Al ritornello di “Roma
non sarà un’alternativa a
Monza”, al di là del Tevere
tirano dritto in un progetto
che in verità non pare aver
ancora incontrato un grande
ostacolo nelle dichiarazioni
brianzole. Del “no” dei poli-
tici della nuova Provincia,
sembra che da Alemanno in
giù non si siano ancora
preoccupati granché, se è
vero che nella lunga volata
che porta alle Olimpiadi del
2020, la candidatura roma-
na pare trovare proprio nel
Gp un treno a cui stare stret-
tamente a ruota. Guarda ca-
so, il progetto Formula 1
poggia su un’intesa che avrà
durata di dodici anni, pur
nella formula del sette più
cinque. All’ipotetica data di
agosto s’è affiancata anche
quella di novembre, quando
però uffici e scuole della zo-
na Eur saranno frequentate
a pieno regime. La data ago-
stana resta quindi quella
con maggior credito, fermo
restando lo stop di tre setti-
mane imposto all’intero cir-
cus in concomitanza con il
periodo estivo. L’inserimen-

to della data romana ad ago-
sto, quindi, sarebbe destina-
ta a fare slittare uno degli
appuntamenti già in calen-
dario. Nonostante lo spira-
glio lasciato per il 2011,
quindi con un anno di anti-
cipo rispetto ai programmi
iniziali, l’eventuale parten-

za del Gp romano cadrebbe
nel 2012. Ma dal 2013 nella
stanza dei bottoni potrebbe
esserci qualcun’altro, non
più quel Bernie Ecclestone
che tanto spinge per i cir-
cuiti cittadini. A quel pun-
to, trovare una sponda nel
neoeletto Jean Todt (da sem-

pre contrario ai tracciati cit-
tadini) potrebbe essere
un’abile mossa.

«Quel che mi suona dav-
vero strano è che all’interno
dell’autodromo, né Enrico
Ferrari né Giorgio Beghella
Bartoli abbiano ancora par-
lato pubblicamente», tuona

l’assessore allo Sport, An-
drea Arbizzoni. «In questi
giorni s’è sentito più volte
parlare di accordo in atto tra
Roma e Monza. O c’è qual-
cosa di vero in tutto questo,
o qualcuno dovrebbe pren-
dere una posizione». Arbiz-
zoni prosegue. «Quella di

Flammini è una fuga in
avanti. Proprio in conside-
razione di aver già indivi-
duato una data non si è
nemmeno degnato di inter-
pellarci, anche solo per un
semplice confronto. Tanto
più che, come ha ricordato,
lui a Monza è l’organizzato-

re della tappa del mondiale
Superbike. Dice che due
eventi non si danneggiano,
ma anzi portano più pubbli-
co? Non credo proprio. Spe-
cie laddove sono così ravvi-
cinati. C’è il rischio che
sponsor e spettatori non co-
prano o non seguano en-

trambi gli avvenimenti».
«Sarebbe ora di finirla»,

denuncia l’assessore pro-
vinciale allo Sport, Andrea
Monti. «Servirebbe che i big
della politica facessero un
po’ di chiarezza. Ad esem-
pio, come ha dichiarato lo
stesso sindaco di Monza, da
un brianzolo come il presi-
dente del consiglio Silvio
Berlusconi non ho ancora
sentito nulla. Devo invece
dare atto al presidente Alle-
vi di essere stato chiaro sin
dal principio». Monti però
esclude di dover andare a
Roma per un tavolo rotondo
con Alemanno. «Sono con-
trario di principio. Andare
giù col cappello in mano a
elemosinare non mi va. Cre-
do anzi che debbano essere
loro a venire da noi. In ogni
caso, da gennaio partiranno
ufficialmente le iniziative
del nuovo comitato, che ra-
dunerà la Provincia, la Ca-
mera di commercio e l’Aci
Milano».

Stefano Arosio

www.ilcittadinomb.it
Le fasi della vicenda del
Gp di Roma

DANDO I NUMERI

7+5
Gli anni della durata del sempre più pro-
babile Gran premio di Roma, stando al-
meno alle parole di Maurizio Flammini

2012
La possibile data della prima griglia di
partenza capitolina. Si è addirittura ipo-
tizzato di anticipare di un anno il primo
Gp

2020
Le Olimpiadi di cui Roma vuole essere la
sede. Ospitare la Formula 1, per dirla con
Alemanno, «sarebbe un buon viatico per
ottenere i Giochi»

3
i miliardi di euro di danni stimati dalla
Camera di commercio di Monza e Brian-
za sul territorio in caso di addio al Gp

800
i milioni di euro di indotto che ipotizza-
no a Roma solo per le prime tre edizioni
del Gran premio

1984
L’anno in cui per la prima volta venne
messa in cantiere l’idea di portare la For-
mula 1 all’ombra del Colosseo

1922
L’anno di costruzione dell’autodromo di
Monza, divenuto ben presto «il tempio
della velocità»

4669
i metri del circuito ipotizzato sulle vie
dell’Eur. La velocità media di percorren-
za sarebbe di 177 km/h

L’AVANZAMENTO DEL PROGETTO

Il governatore Formigoni sicuro: il Gp d’Italia si correrà a Monza certamente sino al 2016. Grimoldi: «Pronti i ricorsi»

E ora Allevi arriva a minacciare la disobbedienza fiscale
■ Cori di dissenso della politica
brianzola e lombarda di fronte agli
ultimi sviluppi sulla vicenda Gp.
Come già in passato, il tono delle
esternazioni dei rappresen-
tanti delle istituzioni è
di quelli che non la-
sciano campo a inter-
pretazioni.

«A Roma sappiano
che la Brianza difen-
derà il suo Gran Pre-
mio senza se e senza
ma». Così Dario Alle-
vi, presidente della
Provincia: «Flammini
dà i numeri nel vero senso
della parola. Parla di indotti cal-
colati pari a 1 miliardo di Euro e
di 200 milioni di Euro per realiz-
zare il circuito: cifre campate in

aria, appunto, che qui a Monza
non beviamo, visto che le cono-
sciamo bene e che la storia del
Gran premio d’Italia parte da qui.

Non pensi Flammini di
spendere un solo euro dei

soldi pubblici per tenta-
re di scippare il nostro
Gp, perchè in tal caso
potrebbe nascere dal-
la Brianza una ‘disob-
bedienza fiscale’: sia-
mo stufi di essere cor-

nuti e mazziati». Duro
anche l’onorevole Paolo

Grimoldi, Lega: «Ci stia-
mo già attrezzando per pre-

sentare esposti e ricorsi a tutti i
livelli, ambientale, urbanistico,
economico, viabilistico».

Il governatore lombardo, Rober-

to Formigoni, è sicuro che il Gp
d’Italia si correrà sicuramente a
Monza fino al 2016 compreso.
«Gli accordi sono già stati presi e
ho già avuto la conferma ufficiale
che fino al 2016 compreso il Gran
premio sarà a Monza. Questo però
non significa che vi rinunciamo
dal 2017».

Quanto alla possibilità di un
Gran premio a Roma, secondo il
presidente della Lombardia, quel-
lo annunciato è solo «un primo
accordo».

Formigoni ha anche comunicato
che Regione Lombardia avanzerà
richiesta al Governo che innanzi-
tutto, «come non è mai

stato stanziato un euro per Mon-
za, allo stesso modo non ne venga-
no dati per altri Gran premi». Un’altra immagine della ricostruzione virtuale del Gp romano

Due immagini della ricostruzione virtuale del Gp di Roma
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